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Il ribasso dei prezzi e la co'ndanna del governo, al centro una 'memorabile giornata di lotta. 

sesso 
rima Lo sciopero gene,rale è stato grandioso - Adesso si ' va avanti 

etario 
~endo 

• La risposta del governo~ confermata la beffa al 
case a minacciato ;10 sgombero poliziesco delle 

pensionati, archiviato il p.restito-capestro americano, 
Roma. Ma non si illudano:, l'onda non è passata 

TORINO: centomila AUMENTATE 
LE PENSIONI, 
NON I PREZZI! contro il governo ) 

Sciopero totale e fabbriche vuote: la forza operaia si riversa nelle strade in un mar~ 
di tute blu e bandiere rosse 

Alla vigilia dello sciopero 
generale, il governo confer­
ma il rifiuto alle rivendica­
ziOni dei pensionati . « Non 
ci sono soldi »... - Servono 
per i petrolieri, e per il fi­
nanziamento «pubblico)) dei 
partiti 

TORINO, 27 febbraio 
Centomila contro il governo. Tanti 

_ sono oggi gli operai in piazza, con gli 

at· 
r-I a. 

studenti, i . proletari, i ·Iavoratori dei 
servizi . Si sono organizzati, con o 
senza il sindacato, sono partiti in 
pullman dai centri della provincia, so­
no venuti anche dalle fabbrichè più 
piccole e ora sono qui, a gridare pa­
role d'ordine contro il governo e per 
« Salari aumentati, prezzi ri bassati » 

dai quattro angoli di Torino; nei quar­
tieri proletari, dove sono fissati i sei 
concentramenti, e i'n centro, che è già 
pieno mentre i cortei continuano ad 
affluire in piazza San Carlo. 

A Mirafiori, in alcune linee delle 
carrozzerie lo sciopero generale 
« lungo" non è cominciato, ma è sol­
tanto ripreso e la Fiat ha messo in 

nent& .libertà. Lo sciopero, dicono i compa­
gni della lastroferratura che si sono 

;r~9~ fermati per primi, doveva essere di 
,'stitui' otto ore e per noi è stato così come 
mento anche in altre fabbriche. Alle porte si 
lini le raccolgono migliaia di operai che 
Ex se- partono gridando « Siamo sempre più 
I, titO' incazzati, vogliamo i prezzi ribassa-
e con ti", lo stesso slogan che sta risuo­
ammi. nando c0'1temporaneamente negli al-
lautO' tri fiumi di tute blu che vanno verso 

nostri la Torino dei borghesi. 
:a de C'è un cartello con « Vogliamo le 
i suo: isole di montaggio", difeso da un 

stato gruppetto di delegati fiducioso nel 
connf « nuovo modo di produrre n. Ma die­
m[)lici tro lo inseguono un grosso striscio­
iato a ne (( No alla utilizzazione degli im­
o che pianti,,) e le grida degli operai che 
gente" per "far la produzione" sotto le 

mnfer· "presse vogliono metterci il padrone. 
,identl E. per tutto il corteo è un accavallar­

è ba- SI di slogans. quelli gridati da tutti 
o d'ai· e pOi quelli che ogni fabbrica ha co-

" pa­
inare 

niato, ma battono un chiodo solo: il 
governo, i prezzi (ieri a Torino è ·sta­
to deciso di rincarare il prezzo del 
latte). Altre fabbriche si uniscono, ar­
rivano in duemila dai la zona di Ri­
valta. 

Altri diecimila operai, fra cui tan­
tissime piccole fabbriche, stanno 
muovendosi dalla zona di Barriera 
'Nizza e del -Lingotto. Forse quindici­
mila sono quelli partiti da borgo San 
Paolo, con in testa la Lancia, che ha 
scioperato al cento per cento . E poi 
una miriade di piccole fabbriche e di 
officine, studenti, compagni della val­
le di Susa (che gridano: « Pane, olio, 
latte, benzina, prezzi politici e non di 
rapina,,). Ci sono anche fabbriche 
della cintura: la Gallino, la Bertone, 
la Simit. Hanno fatto di tutto per ve­
nire, superando il boicottaggio del 
sindacato, che a Grugliasco e altrove 
ha cercato di far scioperare al pome­
riggio le fabbriche che hanno il nor­
male e ha organizzato pochissimi 
pullman. Davanti alle Nuove, tutti in­
sieme, si grida « Compagni carcerati, 
non siete più isolati », « Dentro i pe­
trolieri e le camicie nere n. La testa 
del corteo fa chiudere i negozi: « Que­
sto sciopero deve essere davvero ge­
nerale ». 

Ma la massa maggiore di operai 
viene dalla zona nord, sono i cortei 
che muovono da Stura, dalle Ferriere, 
da Settimo e migliaia e migliaia di 
studenti medi e universitari del cen­
tro e della barriera di Milano (in tut­
ta Torino le scuole sono completa­
mente deserte gli studenti si sono 
dati appuntamento, la maggior 'parte 
dietro gli striscioni del CPS, ai con­
centramenti di zona). I cortei si in­
crociano, si fondono, formano una fiu-

mana immane di più di trentamila 
persone, che occupa tutta porta Pa­
lazzo e un lunghissimo tratto di cor­
so Giulio Cesare. A Stura è arrivata 
da Ivrea la Olivetti. Tutti gli stabili­
menti sono rappresentati e, come ci 
raccontano i compagni, gli operai so- ROMA, 27 febbraio 
no venuti in tanti, anche se hanno do- E' cominciata oggi la discussione 
vuto pagare mille lire a testa di pull- sulla lunghissima serie di emenda­
man, menti al' disegno di legge l'mlle pen-

I compagni della Olivetti hanno por- sioni arrivato in parlamento a cin­
tato una enorme bandiera rossa: ci .que ~esi di distanza dall'ac.cordo sin­
saranno una trentina di operai a reg- dacale, Alla vigilia dello sCiopero ge­
gerla. Si va avanti, la Chatillon pro- nerale, è stato proprio il ministro Ber­
pone "i tre sc~icchi, lo sanno anche toldi a ribadire una linea governativa 
i tonti. sono De Mita, Agnelli e Mon- I di totale rifiuto di ogni miglioramento 
ti ». Da tutte le parti si sente grida- a questa vera e propria beffa co~tr? 
re: "Aumentano le tasse, aumenta i pensionati. Non ci sono i soldi, e 
la benzina, governo Rumor governo stato il ritornello fisso del ministro 
di rapina», ' « Governo Rumor per te del lavoro, totalmente allineato ormai 
finisce male: sciopero generale na- col suo collega La Malfa, quello che 
zionale ", « Il petrolio c'è. Ma per gli si vanta di aver preso i soldi dei pe­
americ~ni, ~ell.a stufa mettiam?ci trolieri, ed è inflessibile quando si 
Fanfani ». POI di fronte appare un al- tratta di ridurre le pensioni di invali­
tra massa di tute ?Iu .e di ?andiere dità. Il governo ha escluso ogni au­
rosse: da Borgo Vittoria arrivano le I mento nonostante che l 'aumento rea­
F~rri.ere, .con. un,a banda di tamburi, . Ie stabilito dall'accordo-beffa di otto­
piatti e fischietti (suonano, non fan- bre fosse in media per la maggioran­
n.o altro per ~utto ~I corteo e il. lor~ za dei pensionati di 5.000 lire; nemme­
ritmo ossesslvo nassu~e tutti ~" no un quarto dell'aumento del costo 
slogans e la forza, grandiosa, entusla- della vita decretato in un sol colpo 
smante, di questa giornata), e poi mi- dall'ultimo consiglio dei ministri. Sul­
gliaia di operai. de.lla Mic~elin Do.r~ le pensioni di invalidità, Bertoldi ha 
(portan? uno stnsclOne " FI.at pla.stlc~ ripetuto come un pappagallo i di­
gommai: latta generale di tutti gli scorsi di La Malfa, Sugli assegni fa-
0p,er~i ») . I n ta,nto .. Si. rallenta, sempre I miliari, ha detto che la detassazione 
plU, " centro e gla pieno, arrivano al· è" impossibile », rinviando a mar­
tre. fabbrich~, ~ra in t~st~, .. r,nescolati chingegni « compensativi n del tutto 
agii stU?~ntl, CI sono I vl.gIII del fuo: sospetti. Quanto all'agganciamento 
co. In diVisa, che aprono" corteo, gli delle pensioni ai salari Bertoldi ha 
elettrici, le ooeraie tessili e dell'ab· detto che in autunno se ne potrà ri­
bigliamento (quelle del'Alpina hann? parlare con i sindacati! E così via. 
un cartello « Lotta dura, pagnotta SI· La posizione del ministro del lavo-

(Continua a pago 4) ro (che nello stesso giorno dichiara­
va la sua opposizione pregiudiziale a 
una crisi di governo) rappresenta un 

PALERMO: 
padroni e 

con questa 
governo devono 

classe operaia 
cedimento sbracato alla linea più 
sfrenatamente antipopolare, e dimo­
stra che in questa maggioranza le 
contra'ddizioni si ricompongono sem­
pre a destra, con la totale conniven­
za del PSI (che già si prepara alla 
stessa ritirata sulla questione del 
prestito americano). 
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L'interesse nuovo 'vissuto in prima 
persona per il lungo sciopero gene­
rale che da Torino, e Napoli si è este­
So a tutto il paese ha sostitu ito, alla 
calma apparente del'l'u'ltimo strasci­
~o di tregua, l'esplosione della ribel­
I~one operaia e dellia coscienza collet­
tiva di classe. L'esprimersi del'la for­
~a proletaria 'ha determinato una ade­
sione massiccia al corteo di oggi fino 
a .r~ccogliere 'gli sta1:'ali, i ferrovieri, 
g." Impiegati regionali e molti studen­
ti, 'Perfino di istituti come l'lTIS che 
non hanno mai scioperato. La decisio­
ne sindacale del'le 4 ore è stata spaz­
Zata via . Lo sciopero è stato generale 

e di 24 ore: lo hanno deciso gli ope­
rai. Il 'corteo, di almeno 50 mi,la perso­
ne, si è snodato, per ie vie del centro, 
raccogliendo intorno a sé l'interesse 
e Il'attenzione di migliaia e migliaia 
di prdletari, pensionati donne, bambi­
ni che hanno fatto ala. Gli operai di­
cevano che le strade percorse non 
avrebbero potuto contenere più gen­
te. In piazza Politeama, Scheda ha te­
nuto un lungo comizio di fronte ad 
una manifestazione così imponente 
ohe ha espresso senza ombra di dub­
bio tutta la forza del proletariato pa­
'Iermitano, la sua capacità di essere 
punto di riferimento complessivo. 

Scheda, dando prova della distan­
za ·che lo separa dalle masse, ha ri­
badito che un senso a questo scio­
pero lo darà l'atteggiamento del 'go­
verno e che insomma questo deve 
essere un modo di aiutare il governo. 
Si è poi lamentato per il fatto che il 
governo non raccoglie le indicazioni 
dei sindacati e non li tiene ne'Ila de­
bita considerazione . In ultimo è ricor-

fare i conti 
so al logoro argomento dei sacrifici 
che la lotta comporta, in termini po­
litici ed anche economici, proprio per 
gli operai che alla lotta dura hanno 
cominciato a prendere gusto. 

AI grido di " La Malfa cornuto ", e 
con le parole d'ordine per il ribasso 
dei prezzi e l'aumento dei salari , si è 
snodato 11 corteo che è sostato a lun­
go, sotto la sede del MSI, poi davan­
ti al rettorato dove giorni fa i fasci­
sti hanno subìto una dura lezione. 
Tutti i negozi sono rimasti chiusi per 
tutto il giorno e da ann i questo non 
si verificava. Paralizzata la città, la 
forza proletaria ha fatto chiarezza 
sulla risposta da dare all'attacco an­
tioperaio. " Non è che l'inizio, conti­
nueremo fino alla morte» era uno 
striscione dei ferrovieri e questo è 
il senso di questa giornata che ha 
raccolto a Palermo come non mai 
grandi masse di proletari e che apre 
una nuova fase di lotta in Sicilia. Con 
questa classe operaia padroni e go­
verno dovranno fare i conti. 

Questa posizione è una sfida al mo­
vimento di classe e ai suoi settori 
più colpiti dall'uso cinico della crisi 
e del carovita. La « battaglia degli 
emendamenti» è, dal punto di vista 
dell'unità e dell'interesse di classe, 
una inutile cerimon ia. Il. suo interes­
se consiste esclusivamente nella 
possibilità che (come era già avve­
nuto, sempre sulle pensioni, anche 
con Andreotti) alcune votazioni veda­
no in minoranza il governo. Ma laJt- · 
sposta alla linea della rapina contro 
i pensionati e i disoccupati non può 
venire che dalla riapertura senza ri· 
serve della vertenza su i " redd iti de­
boli ». Le confederazioni sindacali si 
sono messe anche loro a rimorchio 
del governo, dichiarando che fra gli 
obiettivi dello sciopero generale c'è 
« la sollecita discussione e approva­
zione della legge ". Gli obiettivi dei 
proletari sono, e anche la giornata di 

(Continua a pago 4) 

IL PRESTITO DEL F.M.I. NE­
GOZIATO DA LA MALFA: 

1000 miliardi 
per creare 
disoccupazione 

Martedì 26 il quotidiano della Con­
findustria 1/ Sdle-24 ore, pubb'lica, in 
quattro punti e con molto riilievo, 'Ie 
condizioni ohe . La Malfa ha accettatq 
durante la negozi'azione del prestito 
di 1.200 miliardi del Fondo Monetario 
Internazionale, e ohe il governo ita­
liano dovrebbe ratificare nellà sedu­
ta del Consiglio dei ministri di vener­
dì prossimo. 

Esse sono: 1) la ri-duzione del de­
ficit commercia11e itaiiano - esC'lu­
so quello re'lativo alle importazioni 
petrolifere - a 900 mmardi di lire. 
Senza contare i prodotti petroliferi, il 
taglio ,deJlle importàzioni ,di altri gene­
ri dovrebbe superare, secondo iii gior­
na'le della Confi,ndustria, i 400 mi­
liardi . 2) e 3) Aumento de'll'imposizio­
ne diretta (cioè delle tasse) di 400 
miliardi, in modo da !Contenere il de­
ficit statale complessivo del '74 a 
8.800 miliardi invece che a 9.200 pre­
visti. 4) Restrizione del credito in mo­
do che la sua espansione su base an­
nuale non superi il 4 per cento. 

'la gravità di queste condizioni -
che il giornale della Confindustria giu­
dica una semplice « aspirina» rispet­
to al'le dimensioni dell'a crisi - sal­
ta subito agli occhi: esse affiancano 
alla manovra fiscale (destinata a col­
pire ulteriormente i salari operai o 
direttamente, oppure perché i pel'lcet­
tori di redditi superiori troveranno 
il modo di scaricare sui prezzi le 
eventuali nuove tasse da cui saranno 
colpiti) una vera e propria stretta del 
credito dì dimensioni ana1loghe a qUe'I­
'Ia attuata nel '63 che dette il via al­
'la" congiuntura ", e che, non a caso, 
fu attuata in occasione di un analogo 
prestito negoziato da Carli con il 
Fondo Monetario Internazionale. 

Gli impegni presi da La Malfa, 
quindi, sono estremamente chiari: il 
" riequilibrio » della bilancia commer­
ciale italiana ri'chiesta dal FMI deve 
avvenire attraverso una massiccia 
manovra defilazionistica, il che , in ter­
mini pratici, significa dare il vi'a a una 
massiccia ondata di ~icenziamenti e 
di chiusure di fabbriche. 

E' certamente per mascherare la 
gravità del-le pretese del 'FMI che, 
S'3mpre martedì, il Corriere della Se­
ra, in una corrispondenza da New 
York , ha cercato di « diluire» queste 
condizioni, su cui il Sole-24 ore è 
perentorio, trasformando I i in 7 punti, 
dal contenuto assai diverso. Secon­
do i I Corriere della Sera, i I deficit 
commerciale deve essere annullato 
entro il '75, ma per ora non se ne 
prevedono riduzioni; il deficit dello 
stato deve restare 'a 9.'200 miliardi co­
me previsto; il credito non viene ri­
stretto, anche se i tassi d'interesse 
it~:iani devono venir allineati a quel­
li, molto più elevati, vigenti all'este­
ro! Inoltre, la lira deve mantenere la 
svalutazione attuale del 17 per cento 
rispetto al febbraio del '73; viene 
mantenuto il doppio mercato dei capi­
tali e, dulcis in fundo, i prezzi inter­
ni dei prodotti petroliferi devono es­
sere adeguati all 'aumento internazio­
nale del greggio ; col che il FMI porge 
una mano per availiare la truffa petro­
lifera del governo Rumor: da una isti-

(ContillUa a pago -4) 

LO 
SCIOP'ERO 
GENERALE 

Doveva essere una grande giorna­
ta, è stata una grande giornata. Da 
tante città grandi e piccole i compa­
gni cominciano le loro cronache con 
la stessa frase: «Non si è mai vista 
una manifestazione così ". Da Torino, 
da Palermo, da Matera, da Brindisi, 
da Termoli, da Salerno, e così avan­
ti, Lo sciopero non ha conosciuto nes­
suna incrinatura, nessuna debolezza. 
In moltissime fabbriche è stato pro­
lungato, in molte è stato di otto ore. 
Nei cortei, intorno alla forza operaia, 
non mancava nessuno, gli studenti, i 
lavoratori dei servizi, i lavoratori del­
la campagna, i pensionati, i disoccu­
pati. Dovunque lo stesso completo 
fronte sociale, dovunque le stesse pa­
role d'ordine, prime fra tutte quelle 
per la riduzione dei prezzi e contro il 
governo. Dove la mobilitazione nei 
cortei è stata minore, . e comunque 
senza paragone con altre assai recen­
ti - per esempio a Milano e a Na­
poli - questo è dipeso dalla ostina­
ta volontà sindacale di separare i 
cortei, di ridimensionare la partecipa­
zione attiva e unitaria delle masse; 
ma anche in queste zone gli episodi 
che testimoniano la combattività pro­
letaria sono innumerevoli. (A Pomi­
gliano, /'impossibilità fisica di un cor­
teo centrale per la maggioranza de­
gli operai, a causa della, mancanza di 
trasporti, non ha impedito il prolun-' 
gamento a otto ore dello sciopero). 

Tutto il proletariato italiano ha dun­
que detto basta a un sistema che 
tenta ancora, e più ferocemente, di 
far pagare alle grandi masse la crisi, 
di rinsaldare, con il ricatto della mi-

. seria e della disoccupazione, la cate­
na dello sfruttamento del lavoro, di 
ricacciare indietro, col ricatto della 
violenza reazionaria, la marcia della 
emancipazione proletaria. Questo 
enorme movimento chiede ora di an­
dare avanti, di non disperdere questa 
forzaI di non restituire respiro a una 
classe dominante tanto più voglio sa 
di una rivincita quanto più corrotta, 
vigliacca e smascherata. 

La domanda che s·ta oggi nella te­
sta dei padroni e dei governanti è se 
l'autonomia operaia, che aveva così 
duramente anticipato lo sciopero ge­
nerale, lo continuerà. 

La forza che si è espressa in que­
sti giorni nelle fabbriche d'avanguar­
dia, ben lungi dall'essere la « spalla­
ta finalf; ", non è che 1'avvisaglia del­
la forza che cova in tutta la classe 
operaia; così, sul terreno sociale, la 
ondata delle occupazioni di case, la 
mobilitazione sui prezzi e sull'occu­
pazione delle donne pròletarie e dei 
« cantieristi » di Napoli, non sono che 
l'avvisaglia di una volontà e di un bi­
sogno di lotta che. cova in tutto il pro­
letariato. Nello sciopero generale, 
queste tensioni si sono congiunte e 
allargate in un grande momento di 
unità, di maturazione organizzativa, di 
crescita del programma complessivo. 
Rendere continua questa unità, salda­
re stabilmente la lotta operaia e la 
lotta 'sociale, questa è la Dosta per 
cui ci si batterà nei prossimi giorni 
e nei prossimi mesi. 

AI contrario, padroni e governanti 
sperano di esorcizzare questa unità, 
di re.nderla simbolica e isolata, di 

(Continua a pago 4) 



2 - LOTTA CONTINUA 

Da Genova, 
. 
In 50.000: 

"Palahche, palanche, 
ma 'che siano tante" 

Questo sciopero generale è stato 
decisamente diverso, 'nel numero e 
nelila combattività, da tutti i prece­
denti: 50 .000 in piazza. 

I metalmeccanici, come sempre, 
ne sono stati i l cuore: in particolare 
l'lta'l'cantieri,_ imponente, tI'Italsider, le 
riparazioni navali , 1',Ansa·ldo e le fab­
briche di Sestri Ponente. Intorno a 
loro, una grandiosa follia di proletari. 

I due cortei sono partiti dai con­
centramenti di piazza Verdi e della 
stazione marittima. Un mig'liaio di 
operai dell'ltalsider e 'delle ditte IRI 
(le ditte private sono rimaste a fare 
i picchetti e 'la ramazia degli impie­
gati (sono invece partiti da Corniglia­
no e hanno raggiunto in corteo la 
Stazione Marittima. 

L'acciaieria si è di'stinta per com­
battività , cantando {( Bandiera Ros­
sa ", 'gridando per tutto i I corteo slo­
gans contro Rumor, Garrone; Piaggio 
e contro l'aumento dei prezzi. 

Rossa >I, gridavano slogans anti·fasci­
sti e, davanti 811 palazzo di giustizia, 
« celerini assassini >I; le piccole fab­
briche in -numero senza precedenti: 
Tubetti'ficio Ligure, Grondona , Santo 
Dasso e maglificio Josette, con un 
mucchio di operaie giovani e giova­
ni·ssime. Poi, 'Un imponente corteo di 
ferrovieri, circa un migliaio (altri 3-
400 erano nell'ailtro corteo), i lavora­
tori dell 'Enel e de'Ila Sip, e'di'li , forti 
delegazioni degli ospeda'lieri di Coro­
nata e dell Celesia, dipendenti comu­
nali, lavoratori dei panifici in 'lotta per 
il contratto , un centinaio di vigili del 
fuoco, e tante a'ltre categorie di la­
voratori. 

fonderie), 500 operai di Sestri Levan­
te, ferrovieri, ospeda'lieri di Quarto e 
S. Martino, . 'lavoratori dei servizi e 
delle assicurazioni , tranvieri, una set­
tantina di impiegati de,Ila Sip (che 
partecipavano forse per ;Ia prima vo'l­
ta). pens ionati, 300 dipendenti del­
l'università e degli istituti di ricerca, 
un centinaio di insegnanti, circa 500 
studenti delle scuole del centro. . 

C'erano anche 3-400 contadini con 
le vacche e un furgone del latte e 
cartel'l i di protesta 'contro i prezzi. 

L'a confluenza a De Ferrari ha com­
pletamente riempito la piazza, dove il 
discorso di Vanni - la 'cui pres.e-n­
za era già di per 'sé in contraddizio­
ne evidente con i contenuti po'litici 
della manifestaZione - è stata ben 
poco seguita. 

«Palanche, palanche, ma che sia-

A Savona, almeno 5.000 operai e 
lavoratori di 'vari settori hanno per­
corso Ila città con un corteo combat­
tivo e particolarmente «ca'ldo >I . AI 

' corteo facevano ala molti proletari, 
anziani pensionati, che hanno parte­
cipato così aHa giornata di 'lotta. An­
che nelle scuole lo sciopero è riusci­
to bene. Pochissimi studenti a scuo­
la, molti in piazza. Una fabbrica di 
impianti telefonici, la IRET, ha deciso 
di fare 8 ore di SCiopero. 

Giovedì 28 fehbl"aio 1974 Gi 

A Matera una fortissima 
partecipazione proletaria 

• • da tutta la provincia 
MATERA, 27 febbra io 

Nonostante il mal tempo e la piog­
gia che hanno impedito una più gra'n­
de partecipazione, 25.000 proletari 
hanno partecipato all'entusiasmante 
corteo per lo sciopero nazionale che 
a Matera e provincia è stato di 24 
ore. Folte delegazioni di operai, pen­
sionati, donne anziane, lavoratori del­
la terra , autisti, impiegati e studen­
ti sono arrivate da tutti i paesi della 
provincia. 

Le saracinesche dei negozi tutte 
abbassate e folti gruppi di proletari 
hanno fatto ala per tutta la durata 
del corteo, pieno zeppo di ·bandiere 

rosse. La partecipazione più compat· 
ta è stata quella degli operai delle 
fabbriche che hanno le vertenze aper. ra 
te e dei lavoratori della terra che so· 
no in lotta da tempo per migliori 
condizioni di lavoro e contro lo sface. al 
lo dell'agricoltura. ch 

E questa partecip?zione è la dimo. to 
strazione di come lo sciopero gene. ed 
rale sia stato una tappa intermedia ni 
ma fondamentale per la crescita del. spi 
la 'forza proletaria e della continuità rO 
del I e lotte nelle fabbriche e nelle 
campagne. pa 

Folto il gruppo di proletari e stu. gli 
denti che marciavano dietro lo stri. i o 
scione di Lotta Continua. hi 

pa 

FIRENZE - 60 mila proletari in piazza 
gridano: vogliamo' i prezzi ribassati 

ni 
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e il. salario garantito 
Il resto del corteo del ponente era 

costiruito daHe delegazioni di Cogo­
leto (Tubighisa, piccoli cantieri na­
vali, ' Square 'd'lta,lia ecc.), dall'Ansal­
do Meccani'ca Nucleare - con in te­
sta cordoni duri. di giovani che grida­
vano slogans antifascisti - dal'le fab­
briche della 'Vallpolcevera: Asgen di 
campi - con molti giovani in testa 
che facevano' un baccano indiavolato 
sui tamburi 'di latta - CMI in massa, 
compatta, quasi tutti gli operai del­
la Sanac che oantavano «Bandiera 

Dal porto sono arrivati 2.000 meta4-
meccanici del'le riparazioni nava'li, tr'a 
cui 250 apprendisti delle scuole Enal 
e Enaip, un migliaio di portuali, ma­
rittimi e spedizionieri con striscioni 
e s'logans. Gli studenti erano circa 
mi'I'le, parte con il comitato politico 
e parte dietro gli striscioni dei co­
mitati di base e ·di -Lotta Continua. 
Gran parte non erano neppure andati 
a scu!1la stamattina . 

. no tante» - gridavano g'ii operai -
« siamo sempre più incazzati, voglia­
mo i prezzi ribassati» e poi slogans 
contro tutti i pescecani, i 'Ieader del­
la speculazione, de'lla corruzi'one e 
dell'a truffa, da Garrone e Siri a Piag­
gio, e così via . 

Grosse manifestazioni a Pisa, Siena e Livorno 
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L"altro corteo, partito da piazza 
Verdi, aveva in testa un'impres·sio­
nante massa di operai dell'lta'lcantie­
ri, 2.000 e forse più, che sono entra­
ti in piazza De Ferrari come un car­
ro armato, mentre la coda del corteo 
doveva ancora partire. Dietro if'Ital­
cantieri, le altre fabbriche di Sestri 
Ponente (Elsag, Nuova S. Giofgio, le 

E' stata una grandiosa giornata 
di lotta: ,la volontà di riscossa di tut­
to quanto iii proletariato contro ,la 
continua aggres'sione al,le proprie con­
dizioni di vita, 'l'intenzione di lotta­
re 'a fondo finché questo governo ac­
cetta le rivendicazioni operaie, o se 
ne va, risuonava in ogni parte del 
corteo. 

Lo sciopero odierno è stato carat­
terizzato daNa massiccia presenza in 
piazza di 5 enormi cortei che hanno 
percorso la città scandendo le paro­
le d'ordine sui prezzi, sui salari, 
gridati in prima persona dagli operai 
delle grandi e picco'le fabbriche . Un 
altro dato importante è che in piaz­
za insieme agli operai c'era tutto il 
proletariato cittadino, una folla enor-

PUGLIE: migliaia e migliaia di operai, proletari, 
braccianti, studenti riempiono le piazze 
di .Bari, Brindisi e Taranto 

slogans contro i padroni, i I governo 
e' il recente aumento dei prezzi del 
pane di 55 lire. " corteo si è con- ' 
C'luso con un comiz·io a cui oltre ai 
rappresentanti sindaca:Ji ha parlato 
uno studente di Lotta Continua. 

A Taranto, lo sciopero generale ha 
fermato t'utta l'a città percorsa da 2 
di'stinte manifestazioni, in tutto 6.DOO 
proletari' il corteo ros'so di bandie­
re e striscioni degli i operai del 'si­
derurgico e dei portua'li e il corteo 
con gli eclili, gli studenti i postele­
grafoni'ci, gli ospedalieri, i pompie-
ri, i lavoratori dei'l'arsena'le. . 

:n tutti e 2 i cortei accanto agli · 
slogans contro il carovita, 'contro il 
governo, per il salario, 'le parole d'or­
dine più gridate erano contro r fa­
scisti e contro il boia Allmirante. 

za proletaria ,in pia.zza. Il corteo di 
oggi a Brindisi invece era grande 
quasi il doppio. Alla testa i metal­
meccanici delle ditte 'Montedison che 
stanno conducendo da quasi 'Un me­
se una lotta dljrissima con scioperi 
di mezz 'ora :3 mezz'ora di lavoro. Con 
loro · gli operai della SIDEL-Carri ,fer­
roviari e delle ditte dei'l'Enel in lotta 
contro i Iitcenziiamenti: « come mai 
sempre in clilo agl·i operai» era lo 
slogan lanciato al corteo dei mecca­
nici della settimana scorsa e ripreso 
oggi con rabbia da migliaia 'di pro­
letari. Poi i chimici del'la Montedison 

finalmente presenti in buon numero 
ad una manife'stazione; e dietro di 
loro gli studenti, migliaia di brac­
cianti, enili, gruppi di giovani. inse­
gnanti, apprendisti e disoccupati. Il 
momento più bello è stato quando 
la testa de'I corteo è passata accanto 
alla nave-scU'olla del battag'lione San 
Marco al gri,do di «So'ldati sfruttati, 
ufficial i ben pagati» grido che è sta­
to ripreso da tutte le parti dell cor­
teo mentre diversi marinai facevano 
dalla nave 19-mpi segni di approvazio­
ne. Manifestazioni anc'he in diversi 
paesi della provincia. 

In tutta ' l'Emilia, gli 
testa di grandi alla 

• o.peral 
cortei 

me che per ore, bloccando il t~af.fico, 
ha 'dato una enorme prova di forza. 
I 4 cortei iniziali , partiti dalle zone 
operaie, hanno fatto capire fil) da'l­
l'inizio la forza della manifestazione . 

Tra i'I rl1l1io dei bidoni, i campanac­
ci e una selva di bandiere rosse, si 
urlavano le parole d'ordine dellalot­
ta operaia, sul ribasso dei prezzi, il 
salario garantito, i fitti al 10 p~r cen­
to de'I salario. 

Gli operai delle grandi fabbriche 
che qui a Firenze, tranne la Stice, 
hanno le vertenze aperte, sfil'avano 
con i il oro striscioni e' le loro paro­
le d'ordine in cortei. Gli studenti era­
no presenti e gridavano assieme agli ' 
operai le stesse parole d'ordine sui 
prezzi, sul salario, contro la DC. In 
piazza Signoria, ali concentramento 
generale, tanta era 'la partecipazio: 
ne, ,ohe molti compagni e s'P ezzo n i 
di corteo sono dovuti r'imanere nel'le 
vie adiacenti impossibil~tati ad entra­
re nella piazza. Al'l'arrivo di ogni cor­
teo -daMa folla si este-ndevano le stes­
se paro'le d'ordine in un clima di com­
battività .: 

Dopo i'l comizio di Storti, l'enor­
me corteo çenerale ha ·ripreso 'le pa­
role d'o"dine dei cortei precedenti 
sfilando fra due ali di folla per le 
vie del centro. Questo corteo ha chiu­
so la manifestazione alila fortezza da 
basso. 

15 , forse 20 mila, operai e stu-­
denti e proletari, hanno dato vita a 
Pisa a lJn grosso corteo. 'La parteci-

pazione dailia provincia è stata no· 
tevole rispetto alle altre occasioni, 
anche se avrebbe potuto es-sere enor· 
memente maggiore pèr ~a disponibi. 
lità di lotta presente ovunque in que· 
sta settimana. Ha pesato 'gravemen· di 
te la limitazione dello sciopero a 4 
ore, questo in particolare aHa Piaggio 
di Pontedera dove l'impos·sibilità di 
fare i pi'cchetti per fare scioperare nei 
tutti in modo massiccio, ha ridotto fa~ 
la ·partecipazione al corteo a poche co 
centinaia di operai . Eccezionale è sta· to 
ta invece la partecipazione comp·atta le 
degli operai della Piaggio di Pisa che il 
'Ianciavano gli slogans contro i prez· e 
zi, per i'I 'salario, vanamente repres· po 
si dai lSindacalisti. Subito dopo ve· 
nivano dietro lo striscione {( i net· 
turbini a fianco degli operai, 'lottano 
per il salario, contro il governo delila S 
crisi », i dipendenti comunali con 'le 
bandiere di Lotta Continua gridando 
slogans contro la DC e contro la tre· 
gua sociale. 

In fondo g'li studenti , ohe hanno 
partecipato al cort~o in maniera mas· 
sicci'a con le parole d'ordine della 
sinistra rivoluzionaria . 
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Ouando i'I sindaC'alista Romei a!lIa pa 
fine del 'comizio, ha inneggiato aH'au· 
tonomia del sindacato dai partiti e cir: 
all'unità "nelle diverse fedi religi o· 
se" è stato accolto dalll'i'ndifferenza 
generale, mentre molti operai ave· 
vano già lasci'ato la piazza. 
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Pienamente rius'cito lo sciopero 
ne'i'le fabbric'he di Bari. AIII'a Fiat-OM 
lo sciopero è stato totale . Fin dalle 
23 di ieri un folto picchetto ai can­
celli della Fiat, scoraggiava i pochiS­
simi crumiri che si sono fatti vedere 
(con qualche provocazione pronta­
mente rintuzzata) e la polizia presen­
te in forze e ben equipaggiata. AI 
corteo hanno partecipato oltre 10.000 
operai, proletari, braccianti, edili e 
studenti, malgrado i'l sindacato non 
si fos'se dato molto da fare per or­
ganizzare Ila 'Partecipazione fino ad 
arrivare al-l'ass'urdo di far scioperare 
a fine turno le Fucine Meridiomfli (a 
partire da'He 10 per H primo turno e 
dalle 11 per il giornaliero) boicottan­
do la parte'cipazione di questa fal­
brica combattiva alla manifestazione 
indetta per 'Ie 9. Gli s'logans molto 
gridati nel ,cOrteo erano quel'li con­
tro l'aumento Idei prezzi, per forti au­
menti sa'laria,li, per l'unità tra operai 
e studenti. 

Nonostante che lo sciopero all'ltal­
s'ider fosse di 4 ore a fine turno , 3.500 
operai dell ' lta'l-sider e delle ditte han­
no partecipato al corteo. 

Contro la provocatoria presenza di 
Almirante domeniC'a a Taranto conti­
nua la mobilitazione nelle fabbriche 

A Bologna, Reggio, Modena, Ravenna, Ferrara, decine di migliaia di proletari in piazza 

Una manifestazione combattiva di 
1'2 .000 operai, studenti, proletari ha 
invaso le strade di Siena per lo scio· 
pero generale. Sono venuti da tutta 
la provincia, in tes1:ia i minatori del 
Siele, in 'lotta da mesi, poi via via 
gli operai dell'lgnis, delle altre fab· 
briche, gli studenti che hanno diser· 
tato le scuole. Per tutto il corteo gli 
slogans hanno pre'so di mira il gover· 
no, la DC, i:j carovita, hanno chiesto 
il ribasso dei prezzi e l'aumento dei 
s'ali ari , il ritiro dei licenziamenti. 
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A Monte S. Angelo (Foggia), nono­
stante una pioggia scrosciante e inin­
terrotta, ci"ca 1.000 proletari e stu­
denti hanno dato vita a un corteo 
duro e combattivo che ha attraver­
sato i quartieri proletari gridando 

e nelle scuole . . 
Con i 5.000 dello sciopero generale 

del 14 dicembre scors'O sembrava 
di aver toccato iP tetto deNa prese n-

MANIFESTAZIONI IN TUTTO L'ABRUZZO E MOLISE 

'lo sciopero generale è stato tota'le 
in tutte le fabbriche e 'le scuol·e e 
alle nove i tre cortei hanno comin­
ciato a dirigersi verso il centro. AI­
Finterno dei . cortei partilCol'armente 

5000 compagni per le strade' a T~'rmoli, 
per i prezzi. politici e per i.1 salario 

Gli operai della Fiat di Termoli, che 
hanno picahettato la fabbrica fin dalle 
11 di ieri sera , hanno partecipato in 
massa alla manifestazione dietro lo 
striscione {( ribasso dei prezzi e au­
menti salariali " mentre una parte de­
gl i operai è rimastia a picchettare le 
porte. AI secondo turno ci saranno 
cortei per tutte Ile 8 ore. AI corteo, 
nonostante la pioggia, c'erano brac­
cianti, .studenti, disoccupati 

La classe operaia e gli studenti si 
prendono vi corteo de t'Aquila, con 
3.000 compagni. 

Gl i operai del'la Siemens che 'lune­
dì hanno scioperato per 7 ore, sono 
venuti in più di mille dal·lo stabili­
mento del'l'autostrada , con alla tesÌ'a 
gli operai deIl'IRET. 

Forte e cosciente la volontà di lot­
ta, 'dimostrata negli slogans : «Lotta 
dura contro H carovita, con i petrolie­
ri faociamola finita; vogli'amo i prez­
zi ribassati e i salari alzati ; la 'classe 
operaia è forte e vince già , ii refe­
rendum non passerà ". 

Hanno partecipato anche operai e 
studenti venuti da Avezzano e da Su'l­
mona, dove lo sciopero alla Fiat al 
primo turno è riuscito a'i 100 per 
cento, e af:f'ACE al 50 per cento . A'I 
secondo turno in quest'u,ltima fabbri­
ca 'saranno gli operai più combattiv i 
della Fiat ad organizzare i picchetti. 

A Val Vibrata (Teramo), lo sciopero è 
stato quasi totale nelle fabbriche e 
anche nelile scuole. C'è stata una as­
semblea alla camera del ,lavoro cui 
hanno partecipato molti studenti e 
ospeda,lieri. L'assemblea è stata con­
clusa da un compagno di Lotta Con­
tinua . 

A lanciano, lo sciopero è riuscito 
pienamente nelle fabbriche e nelle 
scuole. Per la San Marco, piccola fab­
brica metalmeocanica, lo sciopero di 
oggi è stata la continuazione di uno 
sciopero che dura da 5 giorni per li 
passaggio di categoria. Lotta Conti­
nua ha tenuto un comizio in piazza, 
dove, malgrado Ila pioggia hanno par­
tècipato molte centina,ia di proletari . ' 
,L'assemblea indetta dalla CGIL-CISL­
UIL al cinema Mazzini è potuta ini­
ziare solo dopo Ila fine del comizio, 
Ala è stata presto interrotta dagli 
stessi sindacalisti e dirigenti del PCI 
che si sono scandalizzati quando , nel 
mezzo del primo intervento (un inter­
minabile sproloquio di un sindacali­
sta CISL), alcuni compagni incazzati 
hanno riproposto in termini rivoluzio­
nari la questione dei rapporti tra pro­
letari e 'padroni. 

Completa riuscita del'lo sciopero 
natia zona di Vasto. Tutti gli operai 
della SIV, della Magneti Mare41i, del­
le Fonderie , de'Ile Ceramiche, {che 

da malto non scendevano in sciope­
ro), gli edi'Ii, gli studenti hanno par­
tecipato in massa allo sciopero. Il 
corteo in programma nel,la mattinata 
è stato annullato a causa de,I mal 
tempo, in so·stituzione si è svolta una 
affollatìssima aS'semblea di 1.000 
compagni, soprattuto operai, in un 
cinema. Nell 'assemblea si è ribadi­
ta 'la volontà di lotta e la necessità 
di una ulteriore mobilitazione su:1 pro­
gramma opera io, assieme agl i stu­
dentl. 

A Pescara, lo sciopero, anche se i 
sindacati lo hanno boicottato nei fat­
ti, non preparandolo in quasi nessu­
na delle fabbriche della provincia, ri­
nunc i'ando a'llla convocazione delle as­
semblee, al volantinaggio, decidendo 
il picchettaggio solo aH'ultimo mo­
mento, è stato quasi totale 

Hanno poi scioperato tutte le scuo­
le medie superiori , e qualche media 
inferiore, ad eccezione di que,lIe con­
trollate dalra " lega democratica» che 
non ha neanche indetto lo sciopero. I 
collettivi politici studenteschi, il co­
mitato di base dello scientifico, hanno 
organizzato la partecipazione studen­
tesca alla manifestazione. 

Non si è tenuto il previsto corteo 
a aausa de lla pioggia e ci si è ritro­
vati in mi'lile al cinema Massimo; pre­
senti 'Ci'rca 200 studenti. 

combattive sono state le operaie del­
ia Tugnoli, gli ospeda'lieri, le operaie 
della Raquel, gruppi di giovani ap­
prendisti lanciavano slogans per i 
prezzi politici, per il salario, o come 
« oggi sciopero generale, domani po­
tere popolare ". 

Forti anche i settori delle fabbri­
che Menarini, Samb, Giordani ec'c. e 
una grande partecipazione studente­
sca. 

Un grosso corteo {circa 20 .000 prole­
tari) con una fortiS'si,in'a presenza ope­
raia ha riempito il centro di -ReggiO 
Emilia. Sulla combattività del corteo 
ha pesato malto 'Ia decisione sinda­
cale di indire solo quattro ore . Ma 
malgrado questo g'li slogans contro il 
carovita, per i'I salario , sono risuona­
ti più volte fino al comizio finale. 

Anche a Fiorenzuola (Piacenza) una 
grande manifestazione. Vi hanno par­
tecipato centinaia e 'centinaia di com­
pagni. 

A Modena nei 2 corte i che conflui­
vano nella piazza del comizio 10.000 
operai e studenti sono sfiiati, dopo 
aver lasciato completamente deserte 
le fabbriche e le scuole . Alla Fiat 
solo 2 o 3 capi e qualche impiegato 
sono rimasti in fabbrica. Molti e com­
batt ivi gli operai delle piccole fabbri­
che , in particolare gli operai della 
Maserati , in cassa integrazione da 
tempo, intervenuti in massa armati 
di tamburi. Moltissimi anche i conta­
dini , i dipendenti comunali, i lavora­
tori della camera di commercio e di 
altri settori. 

A Ravenna, più di 10.000 operai 
hanno partecipato al corteo. Il settore 
più combattivo è stato quello degli 
operai della gomma-plastica in lotta 
da 6 mesi per il contratto . Incredibili 
gli sforzi del sindacato che ha ten­
tato in tutti i modi di non far gridare 
gli slogans. «II corteo deve essere 

silenzioso" gridavano. Ma ora un 
settore, ora l'altro lanciavano gli slo­
gans contro il carovita, per il salario. 

AI termine del corteo, molte fab­
briche metalmeccaniche hanno pro­
lungato lo sciopero, mentre gli ope­
rai del reparto acetilene dell'ANIC di­
scutevano di non far ripartire gli im­
pianti . 

A Ferrara oltre cinquemila prole­
tari sono scesi in piazza, con una for­
za e una deci'sione pari a què'lIa del 
corteo de'I 20. 

Aill"avang·uardia ne'gli slogans e per 
la compattezza erano gli operai della 
Berco di Copparo e un folto gruppo 
di impiegati deII'lNPS. 

A Livorno 15.000 operai e studenti 
hanno attraversato in corteo le vie 
del centro. E' stata sicuramente una 
delle più grosse manifestazioni degli 
Llltimi anni . In testa gli operai del can· 
tiere navale, <::he giovedì scorso era· 

I 
dei 
imi 
ri 
Sip 
nel 
gal 
il ( 
ta 1 
baj 

I 
rl I 

. no scesi subito in corteo contro le 
decisioni del gover'no. Gli s'logans er.a­
no tutti contro i I governo, i prezzi, 
contro la DC, per iif salario. Gravissi· 
ma la decisione dei sindacati di ri- me 
durre a 3 ore lo sciopero già di per hai 
sé ridotto. Inoltre, i'ultima beffa, è 
stato 'annunci'ato un comizio di Trentin VOI lo 
che poi non c'è stato. Questo com· 
portamento sindacale, non ha scalfito 
la forza e la decisione operaia. tec 
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operai scendono in • piazza 
A Pesaro gli operai hanno imposto 

ai sindacati che si facesse il corteo 
in piazza e non una manifestazione 
al chiuso . Così 4.000 operai e stu­
denti hanno dato vita a un forte e 
combattivo corteo . 

A Macerata, dove non era stata 
convooata nessuna manifestazione , 
gli studenti hanno formato un corteo, 
che è confluito nella sala dove il 
sindacato aveva indetto l 'assemblea . 
Lo sciopero è riuscito pienamente, 
particolarmente forti le commesse 
della Standa. 

Ad Ancona, un grosso corteo di 
4.000 operai 'con una forte p'arte'ci­
p~ione studentesca ha percorso il 
centro della città . Il settore più vi­
vace era quello degli operai del can­
tiere CNTR, con i tamburi. Molti slo­
gans erano contro Almirante che ha 

promesso una visita venerdì. 
A-d Ascoli Piceno, i'l corteo di 1.000 

compagni era quasi 'completlamente 
operaio. Una folta parte era di San 
Benedetto dove lo sciopero è stato 
di 8 ore . I 

A Senigallia 1.000 operai, soprat- la 
tutto delle piccole fabbriche hanno del 
dato vita ad un corteo. scì 

In provincia di Ancona, a Jesi, sei 
1.000 proletari sono sfilati in corteo, ROI 
in prevalenza operai con una mani· 
festazione mdlto combattiva. E in j 

nio provincia di Macerata, una grande di 
manifestazione si è svolta a Civita­
nova, con più di 2.000 proletari. la nal 
manifestazione si è conclusa in un ~ii 
cinema con una assemblea. 

Molto applaudito !'intervento di unO alli 
studente sul carovita, i costi della e c 
scuola, la lotta per il salario . 
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4000 operai 
e studenti 
a Bolzano 
Mentre alla Lancia gli ope­
rai prolungano lo sciopero 

o· 
Iri A Bolzano, 'lo sciopero ' è riuscito 
e. al 100 per cento, sia nelle fabbriche 

che ne'Ile scuole. Il corteo ha raccol-
o. to circa 4.000 tra studenti e operai 
e. ed è stata una delle più grosse ma­
ia nifestazioni fatte a Bolzano. Sotto la 
~I . spinta operaia ailia lancia ,lo sciope­
tà ro è stato pro ungato a 8 ore. 
le A Trento, di fronte a tremila com-

pagni che gridavano « Governo DC , 
u. gli sceicchi stan Ilì n, « Ci siamo rotti 

i coglioni con fI governo dei pa'dro-
ri· G R hi n, « .overno umor, governo dei 

padroni, basta coi furti fuori i soldo­
ni n, il :segretario della CISl ha avuto 
la spudoratezza 'di gridare dal palco: 
" Questo sciopero non è contro il go­
verno n. Di fronte ad una situazione 
di classe sempre più esplosiva per 
la rabbia prO'letaria contro la rapi­
na salariale , contro io! carovita ed il 
governo, le confederazioni hanno im­
pedito a qualunque opera,io di parli a­
re con la scu'sa che « se parla uno 
del consiglio d i fabbrica del·la 'Ignis, 
è come se parlasse Lotta Continua ". 
E 'così dopo aver attuato una s'car­
siss ima 'azione di propaganda e aver 

o· di fafto boicottato la riuscita :del'lo 
l i, sciopero, le confederazioni si sono 
Ir· trovate di fronte "un corteo mi'litante 
>i- di 3.000 cO'mpagni. 
e· Il risultato è stato che il a volontà 
n· di lotta contro il governo e per i I pro-
4 gramma prol.etario si è espre,ssa ne­
io gli. innumerevoli <striscioni rossi e 
di negli slogans, 
re Dopo aver impedito al consig'lio di 
to fabbrica deNa Ignis ,di salire sul pa'l­
le co, i burocrati confederali hanno fat­
a· to parlare sdlo il segretario naziona­
ta le 'dei chimici Cipriani che ha fatto 
le il solito sproloqu'io sulle « riforme n 

z- e il « nuovo meccanismo di svilup­
s· po" . 
e-
~t-
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Forti scioperi 
e cortei 

A Nuoro circa 2.000 persone hanno 
la partecipato alli a manifestazione. AI 
u· comizio è seguito un corteo di cui 
e circa la metà sfilava dietro gli stri­

o· scioni della sinistra rivoluzionaria. La 
~a partecipazione di mass'a è stata Ilimi­
e· tara non avendo organizzato il sin-

dacato i mezzi per arrivare a Nuoro 
di dalla provincia come invece era stato 
l'a promesso all'assemblea dei delegati 
o. di' base tenutasiH 21. 
ta A Sassari, 3 .000 compagni nanno 
el partecipato alla manifestazione dopo 
ia il comizin sindacale ne'Ila piazza cen­
b· trale. Lo sciopero è riuscito bene 
lI" quasi dappertutto, 'comprese le scuo­
lli Ile. E' mancata quasi totalmente la 
lr. presenl'adegli operai chimici , e i,1 
to peso 'PO'litico delle lotte che ci 'sono 
ei aHa SIR per 'la vertenza aziendale. 

E' stato invece massiccio i/I peso 
Iti deg li operai dei settori urbani , del'le 
ie imprese arti'giane e d,i alcuni cantie­
,a ri ed ili. Gli operai deIl'Em~l, della 
l'Ii Sip e 'della filiale Fiat sono entrati 
n- nelPa piazza in corteo gridando 'Slo­
'a. ~ans contro l'aumento dei prezzi e 
le ,I governo e hanno. caratterizzato tut-
a. ta 'la manifestazione con la loro com-

battività . d, 
,i. . Rispetto alla SIR ha pesato molto 
ri. ~I 'ricatto della CISL filo-Scalia e 'l'im­
er mobilismo delFa CGIL ,di Sassari che 
è hanno. sminuito e boicottato la eon­
in Vocazione e 'l'espressione politiça de'I­
n. lo sciopero generale. 
tc A'd Oristano, 600 studenti in un cor-

teo combattivo hanno gridato slogans 
Contro H governo Rumor, la DC e i 
fascisti. le confederazioni ,sindaca­
li, non hanno organ izzato nessuna ma­
nifestazione , ma 'sO'lo assemblee nel­
le fabbri'che ed hanno cercato di sa­
botare lo sciopero degl,i studenti non 
Concedendo una sa'la per l'assemble.a. 
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DOMENICA A ROMA 
LA RIUNIONE 
DEI DELEGATI 

STUDENTESCHI 
Domenica 3 marzo si terrà a Roma 

:~ la riunione dei delegati provinciali 
degli organismi di base studente­

. schi, indetta dalla presidenza dell'As­
;1, semblea Nazionale del 19 gennaio a 
o, Roma. 
li· 
in . All'ordine del giorno di questa. riu­
le O!One vi è la proposta di costituzlon~ 
a' dI un Comitato Nazionale di Coordl­
_a ~amento del movimento degli studen: 
t.Jl b,. che raccolga al suo interno tutti 

gli organismi che hanno preso parte 
IO alta giornata di lotta del 23 gennaio, 
la e che ne condividono la piattaforma. 

Inghilterra: 
OGGI LE ELEZIONI 

Si è conclusa la più breve e caotica 
campagna elettorale della storia in­
glese; oggi si vota. le previsioni del­
la vigilia sono estremamente incer­
te . .Rispondere alla domanda" Chi vin­
cerà le elezioni? » è oggi più diffici­
le che mai perché es iste una grossa 
possibilità che le elezioni non le vin­
ca nessuno. 

Il fatto nuovo registrato dagli ul­
timi sondaggi d'opinione è un enor­
me rialzo delle azioni dei liberali a 
spese dei conservatori e dei laburi­
sti: così nessun partito avrebbe la 
maggioranza assoluta e l'alternativa 
sarebbe tra la difficile strada di un 
governo di coalizione del partito di 
mi'lggioranza relativa con i liberali e 
il ricorso a nuove elezioni. 

Una grossa 'affermazione dei libe­
rali starebbe a dimostrare, da una 
parte che il paese non si è fatto 
ingannare dal tentativo dei conser­
vatori di scaricare la colpa della cri­
si sugli operai in generàle e sui mi­
natori specialmente, ne terrorizzare 
dalla forsennata campagna sul peri-

A TUTTE LE SEDI 
E' stato riattivato il numero 

di telefono della redazione · d.i 
Palermo: 237832. 

colo rosso, dall'altra la tragica inca­
pacità dei laburi st i, in un momento 
di grande mobilitazione operaia, di 
farsi convincenti assertori di una 
reale alternativa di sinfstra. 

In questo quadro, fall imentare per 
tutte le tradizi'onali forze politiche in­
glesi, l'unica vittoria sicura è quella 
dei minatori. Sembra ormai certo che, 
comunque vadano le elezioni, le loro 
richieste non tarderanno ad essere 
accolte. 

l'ultima tròvata governativa per 
salvare la faccia è la candida dichia­
razione di qualche giorno fa dell'ente 
per la regolamentazione dei redditi 
(Pay Board) che in realtà i salari dei 
minatori sono più bassi di quanto si 
credeva. l'errore di valutazione sa­
rebbe dovuto a uno sbaglio nei cal­
coli. Che questa storia sia un goffo 
tentativo di far apparire l'accogli­
niento delle richieste operaie una giu­
sta correzione degli errori e non una 
vittoria della grande mobilitazione dei 
minatori, è fin troppo scoperto. 

Ouesta del,iziosa favoletta per bam­
bini scemi non se l'è bevuta nessu­
no; ma intanto si moltiplicano ogni 
giorno le categorie operaie che riven­
dicano aumenti salariali superiori a 
quelli previsti dalla politica dei reddi­
ti dei conservatori· e chiedono sor­
nionamente al Pay Board di riesami­
nare attentamente il loro caso, e so­
prattutto di rifare bene i conti . 

Rivolta in Etiopia 
Dopo gli addetti ai trasporti pub­

blici, gli insegnanti, gli studenti, i 
contadini cacciati dalle campagne dal­
Ia siccità, è ora la volta dei soldati a 
insorgere contro il Negus Hailé Se­
lassié. Ouelle stesse truppe che me­
no di una settimana fa sembravano 
disposte ad obbedire agli ordini re­
pressivi del governo, e ad Addis Abe­
ba avevano anzi aperto il fuoco sulla 
popolazione che protestava contro la 
inflazione galOPPante, si sono ammu­
tinate agli ufficiali superiori proprio 
nel capoluogo dell'Eritrea, dal 1962 
provincia dell'Etiopia e da oltre un 
decennio teatro permanente di scon­
tri armati tra le truppe scelte reali e 
le forze del Fronte di liberazione 
(FLE) . 

L'ammutinamento dell'Asmara -
promosso da soldati, sottufficiali e 
ufficiali dei gradi inferiori che hanno 
conquistato il controllo della città e 
dell'aeroporto e posto in residenza 
sorvegliata i comandanti - si inseri­
sce nel quadro delle agitazioni più ge­
nerali contro l'aumento dei prezzi e 
la penuria di generi alimentari. I sol­
dati chiedono l'aumento del soldo e 
delle pensioni, il miglioramento degli 
alloggi e assicurazioni contro gli in­
fortuni, il che in Eritrea significa non 
ulteriore disponibilità a farsi massa­
crare nella repressione della guer­
riglia. 

" carattere prevalentemente « sin­
dacale » di questa sommossa di sol­
dati - che non ' sembra puntare ad 
un rovesciamento del potere esisten­
te e non si configura quindi come un 
tentativo di colpo di stato - non de­
ve tuttavia far dimenticare il fatto che 
il reg ime feudale di uno dei più an­
tichi stati afr.icani si trova oggi a 
dover affrontare un cumulo di proble­
mi sociali, economici e politici, per 
lungo tempo controllati ma, in cui lo 
aumento vertiginoso dei prezzi degli 
ultimi mesi ha funzionato da detona­
tore di una ribellione generale. L'Etio­
pia , uno dei paesi in cui il livello di 
vita è tra i più bassi del continente 
africano, soffre da alcuni anni delle 
conseguenze della siccità che ha col­
pito l'Africa orientale , e che ha 
semiparalizzato le sue risorse agri­
cole e zootecniche che costituiscono 
la sua fonte principale di redditò. 

. Paese relativamente povero di mate­
rie prime, per lo meno accertate, ha 
subìto più di altri gli effetti negativi 
della recente crisi mondiale e del 

rialzo dei prezzi del petrolio, che han­
no bloccato i suoi pur timidi pro­
grammi di sviluppo industriale con 
capitali essenzia.lmente stranieri. 

A tutto questo va aggiunta, non me­
no grave, la guerra interna causata 
dall'annessione arbitraria dell'Eritrea 
e dalla spoliazione di questo territo­
rio che è stato smanteilato del suo po­
tenziale economico e sconvolto dai 
bombardamenti e dalle scorrerie mi­
litari. 

Calamità naturali, fame e guerra 
hanno fatto esplodere le contraddi­
zioni sociali contenute in un assetto 
feudale autoritario. I contadini in pa~­
ticolare si ribellano contro lo sfrut­
tamento cui sono sottoposti da par­
te dei proprietari fondiari , che insie­
me con la siccità li ha ridotti alla 
misera totale; gli studenti del ' cam­
pus di Addis Abeba. esprimono per 
parte loro una protesta sociale più 
larga che vede congiungersi le esi­
gue forze di una classe operaia che 
conta poche decine di migliaia di uni­
tà insieme con quelle dei ceti medi 
più consapevoli (insegnanti, addetti 
ai trasporti ecc.), e premono da tem­
po per ottenere almeno una libera­
lizza,zione del regime. 

Il Negus ha da tempo scelto la via 
della repressione, come dimostrano 
anche i recenti morti di Add is Abeba . 
Ma nello stesso tempo è costretto a 
correre dietro alle rivendicazioni po­
polar i e a tentare di frenarle con al­
cune concessioni . Così ha dovuto ri­
durre il prezzo della benzina, blocca­
re i prezzi dei generi alimentari es­
senziali ed ha subito acconsentito, 
dopo l'ammutinamento dell 'Asmara, 
ad aumentare il soldo delle truppe. 
Sono per ora dei pali iativi rispetto 
alla gravità dei problemi che agitano 
il paese. 

La debolezza del regime era d'al­
tronde già stata dimostrata dalla ra­
pidità della svolta compiuta in politi­
ca estera, su pressione degli stati 
arabi , con la rottura delle relazioni 
diplomatiche con Israele che pure 
aveva fornito al regime etiopico in· 
genti aiuti militari e tecnici per so­
stenere l'urto della guerrìglia eritrea . 

Ora il Negus confida in un maggio­
re appoggio militare degli USA, il 
quale non mancherà certamente data 
l'importanza delle basi marittime eri­
tree per il controllo della navigazio­
ne sul Mar Rosso e dello stretto di 
Bab-EI-Mandeb. 

Dopo l'assassinio di Giancarlo 
Del Padrone e il ferimento di otto 
detenuti per mano degli agenti di 
custodia delle Murate di Firenze, 
decine e decine di carceri sono 
scese in lotta, Dopo Le Nuove, Ge­
nova, Forlì, Parma, Venezia, Va­
rese, Siena, S. Remo, Monza, Pe­
scara, Perugia, Spoleto, Brescia, 
ieri sera a S. Giminiano i detenuti 
sono saliti sul tetto chiedendo la 
immediata presenza di Zagari. 

Zagari infatti si trova a Firenze 
per incontrarsi con le autorità lo­
cali. Intanto si è venuto a sapere 
che Giancarlo è stato ucciso mol­
te ore dopo l'inizio della manife­
stazione, quando nel carcere era 
già arrivato un magistrato e l'in­
tero edificio era circondato da po­
lizia e da carabinieri. 

Il fratello di Giancarlo si è co­
stituito . parte civile. 
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La 
del 
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solidarietà con Giovanni Marini 
Poletti, accoltellato 

Camaiore 
compagno 
fascisti a 

VIAREGGIO, 27 febbraio. sogno di vivere da comunista. 
Di quelli che mi hanno aggredito 

sono in galera solo 4 fascisti vili ese­
cutori di un di/segno che partiva dal­
'l'alto e che vede i suoi ispiratori e 
mandanti ancora in 'libertà, coperti e 
protetti da'Ilo stato. Contro PI fasci-

GENOVA: si 

smo l'unica risposta 50 anni fa come 
oggi è quella dell'/antifasdsmo mili­
tante . Per tutto questo 'la mia soli­
darietà va oggi al compagno Marini 
v ittima della violenza fascista e del­
lo stato " . 

FRANCO POlETTI 

apre domani 

« la mia solidarietà va, senza riser­
ve, agli antifascisti quando sono og­
getto della violenza squadri sta e a 
maggior ragione quando si ribellano 
ad essa. Il compagno Giovanni Ma­
rini ha avuto il torto di ribellarsi alla 
catena di aggressioni e provocazioni 
che lo colpivano da lungo tempo. E 
da quasi due anni è rinchiuso nelle 
galere di stato dove ha subìto mal­
trattamenti e pesanti discriminazioni. 
Dove non riescono i fascisti, come 
con il compagno Mario Lupo, prov­
vede lo stato. lo ho sentito sulla mia 
pelle le coltellate dei fascisti, erano 
in molti con la loro vigliacca volontà 
di uccidere, se oggi posso ancora 
lottare lo devo al fatto che non sono 
finito come Mario Lupo. 

il processo al compagno 
Panella e ad altri 10 
militanti di Lotta C'ontinua 

Ho imparato sulla mia pelle che 
non può essere questo stato a difen­
derci da·i fascisti, ho imparato sulla 
mia pelle che il fascismo è nello sta­
to, nei suoi apparati, ho imparato che 
il fascismo oggi si chiama DC. Sono 
un compagno o'peraio, fino ad alcuni 
mesi fa militante del PCI; un campa· 
gno operaio che si sente tradito dalla 
politica opportunista dei dirigenti del 
PCI, una politica che in nome del 
compromesso storico disarma le mas­
se. Se ho trovato la forza di conti­
nuare a lottare, contro i fascisti, con­
tro i padroni è perché con la risposta 
dei proletari all'attacco fascista del­
la DC ho sentito e fatto mio il biso­
gno di eliminare le carogne prezzo­
late di Almirante, il bisogno di di­
struggere il potere dei padroni , il bi-

Davanti ai giudici della terza se­
zione , tristemente nota come sezione 
speciale del tribunale di Genova, si 
aprirà il primo marzo un processo che 
rappresenta un gravissimo attacco 
contro Lotta Continua e tutta la sini­
stra rivoluzionaria. Il P.M. Mario Sas­
si è ancora una volta l'infaticabile 
animatore di una montatura giudizia­
ria che porta sul banco degli impu­
tati 11 compagni accusati di gravi 
reati: dall'associ,azione sovversiva al­
la detenzione e uso di materiale 
esplodente al favoreggiamento e co­
sì via. Il principale imputato è Carlo 
Panella, militante di Lotta Continua, 
colpito da 11 capi di imputazione e da 
mandato di cattura, latitante da due 
anni. 

la persecuzione dei giudici, di Sos-

Gioventù Aclista respinge 
le manovre democristiane 

Il Direttivo Nazionale di Gioventù 
Aclist'a , riunitosi straordinariamente 
domenica in seguito alla pesante 
sconfessione da parte della presiden­
za delle ACLI, allineatasi sulla trin­
cea scavata da Fanfani e dai vescovi 
contro il divorzio, ha riconfermato la 
propria posizione contro i I referen­
dum e, respingendo l'intervento del­
la presidenza come illegittimo anche 
dal punto di vista statutario, « chia­
ma tutta l'organizzazione a impegnar­
si nel dibattito che la questione del 
referendum pone al movimento ope­
raio e alle sue organizzazioni ". 

Gioventù aclista denuncia anche il 
grave processo di involuzione delle 
ACLI e la graduale perdita di auto­
nomia, con il delinearsi di una collo­
cazione in uno sch ieramento politico 
incoerente con la natura e la storia 
più recente del movimento. 

Infine, viene riconfermata la convo­
cazione del comitato nazionale per il 

16 e 17 marzo (la presidenza delle 
ACLI l'aveva infatti sospeso, al pari 
di ogni attività precedentemente pro­
grammata). 

La pesante e ricattatoria manovra 
portata avanti dai seguaci più convin­
ti del ritorno all'allineamento e al col­
lateralismo con la DC, non è riuscita 
a mettere il bavagliO ai giovani aeli­
sti , che rifiutano ritorni all'indietro 
nella faticosa' scelta politica di clas­
se maturata in questi anni. 

COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA 

Sabato 2 marzo alle ore 9 è 
convocata la commi'ssione nazio­
nale scuola nell'a sede di tLotta 
Continua di Roma in via dei Pi­
ceni 26. 

Per informazioni telefonare a'l­
la redazione del giornale. 

si in primo luogo, contro questo com­
pagno è uno degli episodi di repres­
sione e di arbitrio attuato dalla ma­
gistratura genovese in questi anni. 
Panella è accusato solo in base al 
fatto che firmò la notifica della ma­
nifestazione del 4 marzo 1972 per 
la libertà di Valpreda, contro la stra­
ge di stato. La manifestazione che si 
svolse nonostante il provocatorio di­
vieto della questura fu caricata dalla 
celere. 

10 studenti e operai furono arre­
stati: Sossi emise subito il mandato 
di arresto contro Panella. Nell'istrut­
toria emerse poi con evidenza in ba~ 
se a numerose testimonianze che Pa­
nella non aveva partecipato alla ma­
nifestazio:le, ma se ne ' era allontana­
to all'inizio. Il giudice istruttore Pe­
trillo dopo un anno, in cui Carlo fu 
costretto alla latitanza, revocò il man­
dato di arresto. Assolse Panella da 
quasi tutte le imputazioni, la libertà 
però durò poco. Sossi fece fuoco e 
fiamme. Dopo pochi mesi la sezione 
istruttoria della corte d'appello emi­
se un secondo mandato di cattura e 
dispose il rinvio a giudizio per tutti 
i capi d'imputazione arrivando a ri­
spolverare in mancanza di prove il 
più odioso e reazionario arnese del 
codice Rocco, il concorso morale. 

Gli altri imputati per i fatti del 4 
marzo sono: Angelo Fernado, ope­
raio; Carlo Barbero, ferroviere; Loris 
Viari; Federica Biagini e Pier Carlo 
Testa, studenti. Inoltre, con uno dei 
fanti gravi arbitri di cui questa vicen­
da giudiziaria è piena , al procedimen­
to nei confronti di Panella sono stati 
uniNcati per ragioni di economia pro­
cessuale altri due procedimenti; uno 
a carico dei compagni Paolo Brogi, 
Daniele Joffe militanti di Lotta Con­
tinua, Maria Teresa Grasso, insegnan­
te e Michele Carbone, operaio, per 
un'altra manifestazione svoltasi il 23 
febbraio 1972. Un secondo a carico 
di Andrea Marcenaro, militante di Lot­
ta Continua per favoreggiamento. 

Sede di Bergamo .... ...... .. 
Lire 
45.000 SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE Giovanni e Silvana per 

N. e ,S. - 'Bologna ...... 3.000 

Questa unificazione non ha alcuna 
giustificazione giurid ica e nessuna 
spiegazione se non quella politica. Si 
vuole, cioè, indicare negli imputati i 
responsabili non di una manifestazio­
ne. ma di un'unica fantomatica « tra­
ma eversiva ... 

Un lavoratore ospedalie-
ro ............. .. .. ......... . 

Raccolta per i 4 compa-
gni arrestati .......... .. 

Compagni Val Bremba-
na ... .. .................... .. 

Sede di Roma: 
Compagni IFAP - IRI ...... 

Sede di Milano: 
Sandro .... , ....... ........... . 
I compagni di Robbiate 

I compagni di L.C. e un 
compagno del PSI - Ga-
voi , ......... , .................. . 

Compagni del PCI - Vicen-
za .. ......... .. ........ ........ . 

6,000 

30.000 

50.000 

18.000 

1,000 
32.000 

10.000 

15.000 

I compagni di Albano .. ... . 
I compagni di Urbino .... .. 
Sede di Bologna: 

Sonia e Cesare per S. 
e N ......... . .......... .... . 

Sandro per S. e N. .. ... . 
Paolo B ..... ..... ........... . 
Una compagna .......... .. 

Sede di Teramo ............. .. 
Sede di Livorno: 

Roberta e Massimo .... .. 
Sede di Lecce ....... ...... .. 
I compagni di Feltre ..... . 

PERIODO 1/2 - 28/2 

30.000 
37.300 

5.000 
5.000 
5.000 
5.000 

16.500 

5.000 
30.000 
30.000 

Sede di Pavia: 
CdB ITI ................... .. 
Sez. Operaia .............. . 
Sez_ Universitaria 
CdB Foscolo ............ .. 
Compagni giovani 

Contributi individuali: 
Roberto di Firenze per 

N, e S .................. . 
Lidia di Bologna per N. 

e S .. ........ ....... , ..... . . 
Leonarda e Daniele per 

N. e S. - Bologna ... 

17.000 
19.500 
36.500 

5.000 
10.000 

5.000 

5.000 

5.000 

Giovanni e Francesca, 
per 'N. e S. - Bologna 

Roberta per N. e S. -
Bologna ................. . 

G.B. - Palermo .......... .. 
L._F. - Udine .......... .. . . . 
Sandro S. - Varese ..... . 
Due compagni - Fano .,. 
P.A.P. - Torino ........... . 
Giuseppe C. - Napoli .. . 
S.B. - Firenze .. ......... . 

5.000 

10.000 • 
10.000 

2.000 
2.500 
5.000 
1.000 
1.000 
4.500 

Totale 522.800 
Totale precedente 14.721.918 

Totale complessivo 15.244.718 

Direttore responsabile: Ago­
stino Beviiacqua . Vice Diret­
tore: Silvana Mazzocchi - Tipo· 
Lito ART-PRESS. 
Registrazione del tribunale di 
Roma n, 14442 del 13-3-1972. 
Diffusione - Tel. 5.800.528. 
Abbonamenti : 
semestrale L. 6.000 
annuale L. 12.000 
Europa semestrale L 9.000 

annuale L 18.000 
da versare sul conto corren· 
te postale n. 1/63112 intesta­
to a LOTTA CONTINUA, Via 
Dandolo, 10 - 00153 Roma. 
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ROMA: 150.000 
• • proletari In .plazza 

« Per l'aumento della benzina basta una seduta, per gli 
assegni e la pensione ce ne vonno un milione» 

Più di 150.000 lavoratori, operai, 
edili, braccianti , impiegati e studenti 
di Roma sono scesi in ·piazza stamat­
tina per il grande appuntamento del­
lo sciopero generale. Uno sterminato 
corteo ha cominciato a sfilare verso 
le 10 da p.za del Colosseo per arri­
vare verso le 12 a p.zza S. Giovanni. 

la rapina e dell'omicidio" e quello 
del Comitato rifugiati politici . 

A Latina, c'è stata una grossa e 
combattiva manifestazione di più di 
3.000 operai. Prima del concentramen­
to un corteo autonomo di circa 300 
tra impiegati, operai e spazzini co­
munali ha fatto il giro della città e si 
è fermato davanti al mercato scan­
dendo slogan contro il governo e il 
carovita. Il corteo aveva in testa i 
metalmeccanici e gli operai della 
gomma, poi gli studenti concentrati 
dietro lo str iscione contro l'aumento 
dei prezzi. 

SALERNO: 20.000 
proletari • piazza 

Le parole d'ordine contro i prez­
zi e contro il governo percorrevano 
tutto il corteo_ La Ideai Standard, do· 
po aver fatto i picchetti alla Marzot­
to, è entrata nel corteo con slogans 
antifascisti e con cc Marini libero n, 

parola d'ordine raccolta da tutto il 
corteo e non solo dagli studenti, co­
me avrebbe voluto il sindacato. Que­
sto enorme corteo era aperto dagli 
operai di una piccola fabbrica, la Sas· 
sonia. Grossa e compatta la parteci­
pazione dei braccianti della provino 
eia, da Eboli a Battipaglia, da San 
Marzano ad Angri. Da Nocera, insie· 
me alle fabbriche conserviere, sono 
venuti molti studenti. Gli edili, i tes­
sili e gli alimentaristi hanno prolun­
gato lo sciopero ad 8 ore. 

Oggi si apre il più odioso dei pro­
. cessi, quello a Giovanni Marini. 

La piazza era già gremita mentre il 
corteo .stava ancora sfilando; c 'erano 
un'infiriità di striscioni e di bandiere 
rosse. Aprivano il corteo. i tassisti e i 
facchini trasportatori con cartelli sul 
referendum (NO NO NO alla crociata 
fascista conrto il civilissimo divorzio), 
dietro i trattoristi con cartelli contro 
gli aumenti dei prezzi (per l'aumentb 
della benzina basta una seduta, per 
gli assegni e la pensione ce ne vonno 
un milione) . Poi i braccianti e gli edi­
li. Dietro i tantissimi consigli di fab­
brica: la SNIA Viscosa di Colleferro, 
l 'Autovox, la MES, la SIT Siemens, la 
Metalsud (gli operai, che suonavano 
in continuazione campanacci gridava­
no "Governo, petro·lieri: amanti ne­
ri », " Il governo faccia il suo dove­
re, mandi in galera qualche petrolie­
re", "La crisi la fanno i petrolieri 
pagando fascisti e ministeri»), la Vox­
son, la Lancia, la Fiat, la Fatme, la 
Romanazzi (gli ope·rai s·uonavano il 
tamburo su bidoni di latta), la Serono 
(" Aumenta la pasta, aumenta la ben­
zina governo Rumor governo di ra­
pina >I, « Lotta dura senza paura con­
tro il padrone che è uno sfruttatore n, 

«Vogliamo l'aumento non il licenzia­
mento »), le fab.briche di Pomezia 
(Mac Queen e Feal Sud) e tantissime 
altre. 

7.000 OPERAI IN CORTEO A CATANIA CONTRO IL BOI­
COTT AGGIO DI SCALIA 

Sciopero totale di 24 ore· 
alla Sincat di Siracusa 

Poi i Comitati di lotta per la casa, 
con gli occupanti e tanti bambini del­
la Magliana con le bandiere rosse die­
tro lo striscione Comitato di lotta per 
la casa gruppo sportivo. I collettivi 
politici studenteschi, gli insegnanti 
(gridavano « Basta parole passiamo ai 
fatti, facciamo fare il concorso a Mal­
fatti "), i parastatalidietro lo stri- " 
scione " Petrolio, fitti, carovita, la tre­
gua è finita n; « No ai licenziamenti ", 

"(questa mattina al SNEN di viale Re­
gina Margherita c'era stato un pic­
chetto durissimo Ghe ha fatto riuscire 
lo sciopero al 100 per cento). 

Poi lo striscione " A fianco dei de­
tenuti in lotta contro il governo del-

SIRACUSA, 27 febbraio 
AI Petrochimico Montedison lo 

sciopero di 24 ore indetto dal consi­
glio di fabbrica luned·1 è riuscito al 
100 per cento. 

Gli impianti sotto comandata so­
no stati tre (CR 1, CR 21, centrale 
termica, che marc.iano al minimo tec­
nico con circa il 50% della produzio­
ne normale). La proclamazione dello 
sciopero di 24 ore ha visto una netta 
spaccatura all'interno del consiglio di 
fabbrica dove sui 140 delegati circa 
che lo compongono hanno votato a 
favore tutti i 32 della CGIL, 45 della 
CISL, e una ventina della UIL, nono­
stante che il r"esponsabile della UIL 
aveSSE: notificato un divieto a parteci­
pare a questo consiglio. Lo sciopero di 
24 ore accoglie così quella che è una 
elementare richiesta operaia: si sa 
bene che con 4 ore sarebbe stato 
impossibile fermare gli impianti, ma 
ciò che ha fatto capovolgere la pre­
cedente situazione di sostanziale 
mortificazione della volontà operaia 
è stata là decisione di una parte del 
sindacato e della Federchimi-ci FIL­
CEA di muoversi anche provocando 
l'aperta dissociazione della compo­
nente UIL. E' difficile valutare a pie-

Gli operai e gli occupanti di 
case alla testa dei cortei, 
di Napoli 

Questa mattina piazza Garibaldi era 
piena di bandiere rosse, cartelli, stri­
scioni. . Moltissimi gli studenti e le 
categorie che già avevano partecipa­
to allo sciopero dell'S, i bancari che 
gridavano parole d 'ordine contro AI­
mirante, i dipendenti dello stato, i vi­
gili del fuoco; poi un folto gruppo di 
cantieristi e di braccianti. La com­
battività diffusa in tutto il corteo. 
aveva i suoi punti di forza nei setto­
ri operai : Italtrafo, Ignis, SNIA e so­
prattutto i compagni dell'Alfa Sud. 
Una delegazione , circa 600 proletari, 
è venuta dalle case occupate. 

Due grossi striscioni: ({ Siamo for­
ti, siamo tanti, siamo tutti occupan­
ti » e ({ Libertà per gli occupanti ar­
restati» e; molti cartelli per la ga­
ranzia di . una casa , per l 'affitto al 10 
per cento del salario, per il ribasso 
dei prezzi . 

Gli occupanti delle case si sono 
portati sotto il palco e hanno piazza­
to i loro striscioni davanti agi i occhi 
dei sindacalisti. «Vogliamo le ca­
se » gridavano , coprendo la voce del 
segretario della camera del lavoro 
Morra, che alla fine, con un moto di 
impazienza, si è messo a urlare che 
le case non le costruiva lui. 

Il corteo di questa mattina ha ri­
preso i contenuti e I a forza dello 
sciopero generale dell 'S: è stato un 
bel corteo di zona, ma non certamen­
te un corteo adeguato alla scadenza 
di uno sciopero generale nazionale 
imposto dalla lotta operaia. « Loro 
(cioè i sindacalisti) - ha detto un 
compagno dell'Aeritalia - non vole­
vano che oggi uscisse uno sciopero 
generale contro il governo ". L'obiet­
tivo infatti del sindacato era quello 
di far fare un passo indietro rispetto 
alla giornata dell'8. 

I burocrati sindacali hanno usato 
fino in fondo la loro organizzazione 
per impedire la partecipazione degli 
operai alla manifestazione centrale. 
All 'ltalsider, questa mattina, gli ope­
rai uscendo non hanno trovato alcun 
mezzo che li portasse a piazza Man­
cini. La metropolitana incominciava a 

scioperare alle 9. Nella zona di Pomi­
gliano nonostante fosse stato accet­
tato ufficialmente un corteo centrale , 
la massa degli operai è rimasta pri­
va di qualunque mezzo per venire a 
Napoli. 

Agli operai dell'Alfa Sud è stato 
dato appuntamento direttamente a Na­
poli senza organizzare però alcun con­
centramento attorno allo striscione 
che è spuntato solo all'ultfmo momen­
to a corteo iniziato. Ma è proprio a 
partire dalla coscienza del gioco pe­
sante del sindacato, dal tentativo di 
svendita della lotta operaia , che si 
apre una fase nuova. 

Gli operai - ed erano molti a dir­
lo - si sono dati appuntame'nto nel­
le fabbriche; il conto è aperto non so­
Ia con i padroni e con il governo, ma 
con chiunque tenti di mettere le bri­
glie all'autonomia operaia. 

Per oggi intanto in tutte le fabbri­
che lo sciopero è stato prolungato a 
8 ore. 

A Pozzuoli circa 3.000 operai della 
Olivetti, Italsider ed altre fabbriche. 

A Castellammare un corteo di 3.000 
operai. 

A Benevento, un corteo di 2.000 
compagni con alla testa gli operai 
della Metalplex e formato da conta­
dini provenienti dai paesi più lontani 
della provincia e dagli studenti. 

A Crotone, al1a testa del corteo 
di 3.000 proletari, g'li operai della Per­
tusola e della Montecatini. 

Ne·1 corteo si gridava anche per la 
IPberazione di Beppe Severino, mili­
tante di Lotta Continua, arrestato lu­
nedì sera mentre 'attaccava i mani­
festi dello sciopero. 

A Cosenza hanno partecipato al 
corteo 8.000 proletari. 

A Catanzaro, contro la gravissima 
decisione dei sindacati di non fare il 
corteo , totta Continua ha dato l'indi­
cazione di scendere in piazza . Tutto 
il centro è stato bloccato da,Ila mani­
festazione militante. 

A Castrovillari, 3.000 proletari, ope­
rai , braocianti, studenti , venuti anche 
dai paesi vicini. 

no oggi come questa dissociazione 
andrà avanti anche se i propositi so­
no battaglieri. Già ieri una riunione 
confederale proponeva una mediazio­
ne che per il momento non è riusci­
ta . AI consiglio di fabbrica è stato 
proposto dopo l'eventuale accordo 
con gli altri petrolchimici Montedi­
son uno sciopero di 8 ore pro capite 
entro il 15 marzo. 

Nelle ditte metalmeccaniche lo 
sciopero si è limitato alle 4 ore sin­
dacali. I sindacati degli edili e auto­
trasportatori hanno proclamato lo 
sciopero di 8 ore senza manifesta­
zione. 

A Catania più di 7.000 proletari in 
piazza. Massiccia 'la partecipazione 
dei braccianti della provinci'a e degli 
edili. I ,grossi supermercati hanno 
scioperato 4 ore mentre i panifici so­
no rimasti chiusi tutta Ila giornata. De­
bole partecipazione operaia e studen­
tesca ; sugli studente hanno pesato le 
vacanze dei giorni precedenti e la 
decisione di alcuni presidi di far 
entrare a scuola dopo Ile 10. Sug'li 
operai ha pesato lo sdssionismo dE:l­
la CISL di Scalia il qua'le è venuto 
personalmente a Catania fermamen­
te intenzionato a boicottare lo scio­
pero e bloccare ogni tentativo di far­
lo di S ore. Contro questo atteggia­
mento apertamente s'cissionista de'l­
la CIS'l di Scalia, ·in moltissime fab­
~riche si sono fatte 8 ore, compresa 
I ADES, ·2.000 operai, tradizionalmen­
te feudo di Scalia . 

Alla Bruni, dove è presente ·solo 
la CISL,è stato dec'iso di ·fare 4 ore 
di sciopero al pomeriggio e alla Co­
ca Cola di farlo dalle 7 al'le 11, per 
non pe·rmettere la partecipazione al 
corteo. . 

Durante il comizio di Ravecca mol­
ti compagni gridavano che bi'sogna 
farla finita con ScaHa e la DC. 

A Messina i sindacati , contro la vo­
lontà operaia, non hanno indetto nes­
sun corteo. Hanno fatto salo un'as­
semblea al:la Camera di 'commercio 

C'è stato un corteo combattivo a 
Milazzo. Anche se 'ha pe'sato la de­
cisione sindaca'le di fare 'So'lo 4 ore 
di sciopero, gli operai, circa 3.000 
del l'Enel , Pirelli e de'Ila ditta Medi­
terranea, hanno partecipato al cor­
teo. 

A Canicattì p·iù di 2.500 braccian­
ti, pensionati, disoccupati e studenti 
hanno portato in piazza a Canicattì 
la volontà di lotta contro la politi­
ca 'di affamamento del g-overno Ru­
moro Moltissimi bra'Ccia,nti non sOno 
andati a lavorare . Hanno scioperato 
i dipendenti e le commesse UPIM. 
Sciopero totale nelile scuole. 

A Castelbuono (Palermo), 'le lavo­
ranti a domicflio, i piccoli allevato­
ri, i braccianti , gli edili e i piccoli 
commercianti erano la grande massa 
della manifestazione che ha visto in 
piazza 2.000 proletari; accanto a loro 
hanno partecipato gruppi di 'Iavorato- l 

ri di Isnello. AI comizio hanno par­
lato un compagno del PCI, uno del 
PSI , il segretario della camera del 
lavoro di Isnello e un compagno di 
Lotta Continua . 

A'oche a Ravanusa c 'è stata una 
grossa manifestazione con braccian­
ti, 1.500 edili e studenti del magistra­
le 'Clhe hanno scioperato oggi per la 
prima vdlta. Il corteo ha girato per 
tutto il paese. 

A Termini Imerese la Fiat è stata 
completamente bloccata per 24 ore, 
e nella mattinata si è svolta una ma­
nifestazione. 

A Castellammare del Golfo c'è sta­
to un corteo di 600 proletari . Nell'as­
semblea che si è svolta alla fine han­
no parlato donne proletarie , pensio­
nati e disoccupati . 

A Ragusa il corteo ha raccolto 2.000 
proletari. 

A Milano le avanguardie 
operaie guidano i cortei 
Grandi manifestazioni a Bergamo e Brescia 

A Milano, la città è rimasta para­
lizzata, le fabbriche deserte , i negozi 
chiusi. ma l'enorme forza maturata 
dalla classe operaia negli ultimi me­
si non ha potuto esprimersi compiu­
tamente, come era avvenuto nello 
sciopero provinciale del 7 febbraio , 
con i 150.000 in piazza Duomo . La de­
cisione del sindacato di frazionare il 
movimento in 21 manifestazioni (4 in 
città e 17 in provincia) ha avuto, co­
me era prevedibile , l'effetto di sco­
raggiare la partecipazione attiva alle 
man ifestazion i. 

Pur con questi limiti, la giornata 
di oggi ha rivelato una diffusa com­
battività e volontà di lotta. Ci riferia­
mo agli slogan, alle" spazzolate » ca~ 
pillari che in molte zone, fabbrica per 
fabbrica, sono state compiute, alla 
decisione con cui , un po' dappertutto, 
è stata imposta la chiusura dei ne­
gozi, dei grandi magazzini e dei bar. 

Le manifestazioni più numerose so­
no state quelle che si sono svolte · in 
città e quella di Sesto San Giovanni. 
Qui dopo il comizio, che ha raccolto 
10.000 persone si è mosso un corteo 
autonomo, in un clima di grande com­
battività che facendo abbassare tutte 
le saracinesche lungo il suo percor­
so è terminato con un blocco strada­
le in viale F.ulvio Testi dove un com­
pagno operaio di Lotta Continua ha te­
nuto un breve comizio. A Milano lo 
episodio più significativo è avvenuto 
al concentramento di piazzale Ma­
ciacchini (5.000 persone) dove gli 
operai della Pirelli hanno diretto il 
corteo, dopo il comizio sindacale, al 
grattacielo Pirelli. Anche dal concen­
tramento di Lambrate (piazza Leonar-

do da Vinci 5.000 persone) un corteo 
autonomo si è mosso verso il centro 
raggiungendo il Pirellone. La manife­
stazione di piazza Giulio Cesare , con 
gli operai della Siemens e dell'Alfa 
di Milano è invece terminata davan­
ti al consolato spagno lo per protesta­
re contro la condanna a morte del 
compagno Puig. 

A Monza le 'avanguardie operaie 
hanno guidato il corteo fino alla Stre­
bel , una fabbrica oocupata contro i 
li'cenziamenti, dove hà preso la paro­
la un compagno di Lotta Continua; 
a Desio il corteo ha 1'atto chiudere 
tutti i negozi ed è terminato ai can­
celli dell'Autobianchi . 

La più grossa manifestazione della 
regiune si è tenuta a Brescia, dove 
più di 10.000 operai sono sfiilati nel 
centro de'Ila città e a Bergamo. Una 
grossa prova di combattività si è 
avuta a Varese: 4.000 persone in piaz­
za. AI termrne del comizio gli ope­
rai del·la IRE-'Igni's -che erano venuti 
a Varese in grande numero sono an­
dati a picohettare ~I 'Centro Euratom 
di Ispra. A Pavia sono sfiltati nella 
città 2.500 operai e studenti. ACre· 
ma 2.500. 

A Lumezzane, nel,la notte i fasci­
sti hanno messo una bomba nella 
sede de'I consiglio di zona 'Che 'è s8'l­
tata i n ada, con pesanti <lannL 

A Pavia i fasci'sti hanno attaccato 
il 'liceo scientifico col lancio di bot­
tiglie mo·lotov. 

A Mestre, 10 mila compagni si so­
no ritrov~ti in piazza, dopo che ·10 
sciopero è rius'cito al 100 per cento 
in tutte le fabbriClhe: i metalmecca­
ni·ci ·hanno fatto 4 oJe mentre quasi 
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TORINO 
cura "), gli operai di Michelin Stura 
occupata, un migliaio di compagni del­
la Pirelli di Settimo, l'Oreal (dove per 
la prima volta hanno scioperato anche 
gli impiegati, all'ottanta per cento). 

In piazza , dove il segretario CIS L 
di Torino presiede, prende la parola 
un compagno studente dei CPS a no­
me di tutto il movimento dellè scuo­
le: sottolinea le dimensioni e il ca­
rattere generale delle lotte che in tut­
ta Italia hanno risposto alle recenti 
decisioni del consiglio dei min istri, 
da Torino a Napoli. da Palermo a Mi­
lano, ripropone poi gli obiettivi ope­
rai contro l 'aumento dei prezzi, gli 
obiettivi sui quali è pOSSibile costrui­
re l'unità fra studenti e operai, con­
tro i costi, contro la selezione. Con­
clude denunciando le spinte reazio­
narie che stanno dentro e fuori que­
sto governo e che investono diretta­
mente anche la scuola , ribadendo che 
soltanto l'unità di massa può scon­
figgere tali tendenze. 

Lo sciopero generale di oggi non 
può essere la conclusione di una fa­
se di lotte, ma deve essere al con­
trario il momento di mass ima gene­
ralizzazione delle iniziative di lotta, 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei quar­
tieri. 

({ Oggi chi sostiene l'attuale go­
verno dice che potremmo essere al­
l'ultima spiaggia. Questa è una men­
zogna, dietro alla quale si nascondo­
no interessi economici e privileç)i che 
sentono di essere in pericolo . Solo le 
nostre lotte e la loro estensione fino 
alla conquista dei nostri obiettivi è la 
risposta adeguata a queste forze e 
a tutto lo schieramento padronale" . 

Va al microfono supo dopo Lucia­
no Lama, a nome delle confederazio­
ni: un discorso cauto , di fronte a una 
platea pronta a rispondere ad ogni af­
fermazione; un discorso costellato di 
intonazioni demagogiche per strappa­
re l'applauso. Sulle questioni fonda­
mentali Lama ha ammesso che «il 
sindacato può sbagliare ed ha sba­
gliato». Dando un colpo. al cerchio 
e uno alla botte aggiunge: « Non c'è 
sa lvezza fuori dal sindacato n e subi­
to dopo « Chiunque, dentro e fuori 
il sindacato, deve poter esprimere fi­
no in fondo le proprie opinioni n. Sul­
la vertenza Fiat: <C Non importa che il 
tavolo della trattativa sia a Roma o 
a Torino: quello che conta è la so­
stanza ". Le richieste della piattafor­
ma sono « moderate n e <C misurate n, 

<C servono appena a recuperare quello 
che i prezzi hanno mangiato negli ul­
timi tempi, ma il sindacato oggi non 
è disposto ad accettare quello che 
avrebbe potuto accettare solo -un me­
se fa: soltanto oggi si è saputo che 
il prezzo del latte a Torino è aumen­
tato da 160 a 200 lire". <C La lotta 
generale ha bisogno del contributo 
delle grandi vertenze, ma continuerà 
anche dopo la firma ,· in forme àrtico­
late: perché oggi la spallata vorreb­
be solo dire spegner la forza ope­
raia ". Dopo qualche accenno al senso 
reazionario di una iniziativa come 
quella del referendum - "l'unità 

della famiglia è comunque un bene 
sociale da salvaguardare" - e un 
att8cco ai padroni e ai petrolieri -
<C bisogna battersi contro l'insofferen­
za e la sfiducia che potrebbero incri­
nare l'unità di massa n - mentre 
la piazza si sta ormai svuotando ' il 
comizio si conclude. U n funzionario 
della C.d.L. di Torino annuncia la co­
pertura sindacale per chi, moltissimi, 
non rieMtrerà in fabbrica , prolungan­
do I e quattro ore. 

PENSIONI 
ieri l'ha ripetuto, quelli dell'aumento 
delle pensioni, dell'agganciamento 
immediato coi salari, dell'unifjcazio~ 
ne dei minimi sulla base iniziale del 
50% del salario medio operaio, dello 
aumento dell'indennità di disoccupa­
zione almeno a 3.000 lire al giorno, e 
della sua corresponsione indipenden­
te dai contributi accumulati, ed este­
sa agli stagionali e ai giovan i in cer­
ca di primo impiego; e dell'abolizione 
di ogni tassa sugli assegni familiari e 
sui redditi inferiori ai 2 milioni. 

Questi obiettivi non sono presenti 
nella discussione parlamentare, se 
non in modo parziale , deformato, e 
comunque perdente. Questi obiettivi 
sono i I compito della mobilitazione 
generale, dell'unità della classe ope­
raia e del proletariato, al nord e al 
sud, nella lotta generale. 

IL PRESTITO DEL F.M.I. 
tuzione che rappresenta in prima per­
sona gli interessi de!II'imperiali,smo 
USA, e quindi del'le compagnie petro­
·Iifere, non ci si poteva aspettare al­
tro! 

L'art icolo de'I Corriere della Sera 
rappresenta un ai uta espi icito offer­
to al governo, che -si app'r-esta a 
ratificare H negoziato di 'la Malfa ne'I 
più grande segreto. . 

Il PSI, dopo aver cercato di disso­
ciarsi da La Ma'lfa, ha, ancora una 
volta deciso di piegarsi di fronte al 
ri'catto deNa crisi del governo. Così , 
ignorando i termini estremamente 
chiari 'con cui il giornale della Confin­
dustria espone le condizioni del pre­
stito, ·l'Avanti! di oggi si aggrappa al­
l'appiglio offerto dal Corriere della 
'Sera, per sostenere che le condizio­
ni <C in pratica già accettate da La Ma'l­
fa " ... " lasciano suHicienti margini di 
manovra per ·una politica di rinnova­
mento dell 'economia ita liana". Non 
ci potrebbe essere forma più ipocri­
ta e vergognosa di presentare "'attac­
co all 'oocupazione operaia di cui il 
PSI si appresta a farsi complice. 

LO SCIOPERO GENERALE 
riassumere /'iniziativa, come se lo 
sciopero generale avesse segnato if 
passaggio dell 'onda piena, e ora ven­
ga i/ riflusso. Ed ecco che, passato 
fa sciopero genera/e, si moftipliche­
ranno gfi sforzi per liquidare le ver­
tenze azienda/i, e con esse il cuore 
della lotta operaia. Nello stesso · tem­
po, lo stato si prepara a obbedire agli 
ordini degli speculatori èdili, dei co-
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tutti i ch imici ne hanno fatte 8. 
A Venezia si è svolto un altro COr. 

teo con 2.000 compagn i. A Chioggia 
è sfìlat~ un corteo di un migliaio di 
operai. 

A Padova, corteo di 15 mÌ'la com. 
pagni. 

A Treviso, la manifestazione ha vi. 
sto in pioazza circa 4 mila compagni 
ope.-ai della Zoppas di Conegliano. e 
delle fabbriche del trevigiano , una de. 

. legazione delLa Sole di. Oderso, i com. 
pagni del parastato e molto numero. 
si gli studenti. 

A Belluno 1.000 compagni in coro 
teo, 4.000 a Pordenone. A Gorizia 01. 
tre 7.000 compagni ~ 

A Mantova, oltre 6 mila proletari 
con due cortei confluiti in piazza. 

A Novara, 4.000 in corteo. Lo sci{). 
pero generale è riuscito a'l 100 per 
cento in tutte le fabbriche. In molte 
è stato di tutta la giornata, come pre· I l 
cedente mente deciso dai consigli di I.: 
fabbrica: così alla -Rodiatoce di Vero 
bani;a, nelle fabbriche di Villadossola 
a',l la Montedison di Novara, all'OMSA 
di Borgo Manero. 

Migliaia di ope·rai, studenti, peno 
sionati sono sfilati in piazza, mentre i 
contadini con i trattori dist'ribuivano 
prodotti ai passanti. . 

A Casale, lo sciopero è riuscito al 
100 per cento. Per la prima volta, 
al:Je fonderie di Crescentino, il nuo­
vissimo stabilimento « modello" del· 
la -Fiat, sono ent'rati 'solo i comandati U 
(40 su 650). Gli operai del settore ce· 
mento hanno 'scioperato per otto ore 
compatti. Sciopero riuscitissimo nel· 
le ·scuole. Il corteo era molto nutrito. 

E' stata la più grossa dimostra. 
zione di forza operaia .a La Spezia: in 
piazza in 10.000, e nonost'ante la 
mas'siocia presenza studentesca, la 
stragrande maggioranza era costitui· 
ta da operai. Il clima era di eccezio· RO 
naie combattività. 

A Udine, 2_000 compagni in corteo, co 
nonostante il boicottaggio della de· 
stra CISL. 

struttori, dei grandi padroni di case, 
e dei loro agenti politici fascisti, de· 
mocristiani e socialdemocratici, che 
rivendicano il loro "diritto alla ca· 
sa »: il diritto a possedere migliaia 
di case, a speculare sui terreni e su· 
gli aHitti, a tenerle vuote ·per alzare 
i prezzi; a Roma, si minaccia lo sgom­
bero poliziesco di migliaia di case 
occupate. Quanto al governo, si avo 
via verso un nuovo consiglio dei mi· 
nistri, venerdì , illudendosi che lo 
sciopero generale abbia dato sfogo 
e addomesticato l'a risposta operaia 
degli scorsi giorni, e che si possano 
ricucire a destra le crepe aperte, e 
passare tranquiftamente a nuove ra· po 
pine. /I PSI, che aveva alzato la voce 
per paura di essere travolto dalla ri· M 
sposta e dallo sdegno delle masse, è go 
tornato rapidamente all'ovile demo- di 
cristiano e lamalfiano. Tutti si aHan· de 
nano a dire · che bisogna evitare la vi 
crisi di governo, e nessuno fa mo- le 
stra di aver udito la rivendicazione 
intransigente del movimento di mas· 
sa , che esige la revoca dei provocato­
ri aumenti dei prezzi, e l'abbandono 
immediato del vergognoso progetto 
sul "finanziamento dei partiti, la spe· 
cie più oscena di premio al furto e al· co 
la corruzione_ Le divergenze sulle A 
pensioni sono appianate, sulla pelle do 
dei pensionati e a vantaggio della DC 
e di La Malfa . Le divergenze sul pr& -
stito dei 1.000 miliardi sono appiana· 
te, sulla pefte dei salari e delf'occu· S 
pazione, e a vantaggio del partito \j 

americano . Così padroni e governo 
vorrebbero rispondere a/lo sciopero 
generale e alla sua lezione. • 

Ecco pe'(ché la lotta deve continua· 
re, e ogni nuovo ' passo sul terreno 
della rapina del carovita, della disoc· 
cupazione, della manovra reazionaria, ~ 
dovrà costare ai padroni e al gover· • 
no dieci, cento volte di più di quanto 
gli è costato nei giorni scorsi. 

Quanto ai riformisti dei sindacati e 
del PCI, sarebbe bene che rifacesse· 
ro i loro conti. Nei loro conti c'è il 1 
rifiuto di rivalutare le piattaforme 
aziendali sul salario, il rifiuto di ria· 
prire la vertenza nazionale sui reddi· zi 
ti deboli, il rifiuto di accogliere g/l p 
obiettivi proletari sui prezzi e sulle v 
tasse nefto scontro col governo. Van le 
no molto (e nei termini più squallidi) 
predicando, i dirigenti revisionisti 
contro quella "lotta generale per il r 
salario» che second oloro è una prO­
vocazione. La « lotta generale per il 
salario " - ed è bastata la sorte del 
la tregua sociale a mostra.,lo - nof 
sarà frenata da nessuno. Si tratta d 
vedere se essa si svilupperà dall'ini· 
ziativa di fabbrica già aperta, sotte 
il controllo della classe operaia, e ir 
un rapporto organizzato con /0 svio se 
luppo della lotta generale/' il che es~ el 
ge che sia accoha la volontà operail tr 
di rivalutare e riorientare le piattafof Pé 
me azièndali; o se invece, ritardati a 
e oscurata dalla liquidazione frettolo ni 
sa delle vertenze aziendali. esplode id 
rà spontaneamente in forma gener& te 
le e improvvisa, costringendo sinda- le 
cati e governo a rincorrerla . La primi a( 
strada è quella più favorevole alla cO di 
struzione cosciente dell'unità proleta- s( 
ria ; rifiutarsi di imboccarla, vuoI dirt ti 
solo infilarsi nel vicolo cieco dell s( 
scontro frontale con le masse. gi 
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